
ADUNANZA DEL  10 MAGGIO 2023 VERBALE V 

PROCESSO VERBALE ADUNANZA V

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

10 maggio 2023

Presidenza: Stefano LO RUSSO

Il giorno 10 del mese di maggio duemilaventitre alle ore 15,30 in Torino, Aula Consiliare p.zza
Castello 205 - Torino, sotto la Presidenza  del Sindaco Metropolitano Stefano LO RUSSO e con la
partecipazione  del  Segretario  Generale  Giuseppe  FORMICHELLA,  si  è  riunito  il  Consiglio
Metropolitano come dall'avviso del 04 maggio 2023 recapitato nel termine legale - insieme con
l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri. 

Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Stefano LO RUSSO e i Consiglieri:
Alessandro SICCHIERO - Caterina GRECO - Daniel CANNATI - Davide D'AGOSTINO - Enrico 
DELMIRANI - Fabio GIULIVI - Gianfranco GUERRINI - Jacopo SUPPO - Luca SALVAI - Marco
COGNO - Pasquale Mario MAZZA - Roberto GHIO - Rossana SCHILLACI - Silvano 
COSTANTINO - Sonia CAMBURSANO

Sono assenti i Consiglieri:
Andrea TRAGAIOLI - Nadia CONTICELLI - Valentina CERA

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto i Portavoce di:
Zona omogenea 2 "Torino Ovest", Zona omogenea 10 "Chivassese", Zona omogenea 11 "Chierese-
Carmagnolese"

OGGETTO:

PRIMA VARIAZIONE  AL DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE -
DUP 2023-2025. RATIFICA DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO N.
30/2023 APPROVATO AI SENSI DELL’ ART. 42 C. 4 D.LGS. 267/2000.

ATTO N. DEL_CONS 11

~~~~~~~~
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IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

Premesso che con propria Deliberazione n. 6 del 14 febbraio 2023 il Consiglio Metropolitano ha
approvato il Documento Unico di Programmazione - DUP 2023-2025;

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 87 del 30/03/2023 con il quale è stata approvata in via
d’urgenza,  ai  sensi  dell’ art.  42  c.  4  D.Lgs.  267/2000,  la  prima variazione  al  DUP 2023-2025
concernente:
• la Programmazione del fabbisogno di personale con l’inserimento nella Sezione Operativa Parte

2, capitolo 2A del Piano triennale del fabbisogno di personale come da allegato 1 alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

• il  Piano delle valorizzazioni del patrimonio immobiliare di cui alla Sezione Operativa Parte 2,
capitolo 2B con le  modifiche di cui  all’allegato 2 alla  presente deliberazione per  farne parte
integrante e sostanziale;

Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato dalla 1ª Commissione Consiliare in data
2 maggio 2023;

Considerato che,  ai  sensi dell’art.  42 c. 4 del D.Lgs 267/2000, il  suddetto Decreto deve essere
sottoposto a ratifica del Consiglio entro sessanta giorni, pena la decadenza dello stesso;

Acquisito  il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  Direttore  Generale  e  alla
regolarità contabile del Dirigente della Direzione Finanze e Patrimonio ai sensi dell’art. 49 comma
1 del TUEL e dell’art. 48, comma 1, dello Statuto Metropolitano;

Visto  l’art.  134,  comma  4,  del  Testo  Unico  delle  Leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali,
approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

DELIBERA

1. di  ratificare,  ai  sensi  dell’art.  42  c.4  del  D.Lgs  267/2000,  la  variazione  al  DUP 2023-2025
approvata  in  via  d’urgenza  con  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  87  del  30/03/2023
concernente:

• la programmazione del fabbisogno di personale con l’inserimento nella Sezione Operativa Parte
2, capitolo 2A, del Piano triennale del fabbisogno di personale come da allegato 1 alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

• Il Piano delle valorizzazioni del patrimonio immobiliare di cui alla Sezione Operativa Parte 2,
capitolo 2B con le  modifiche di cui  all’allegato 2 alla  presente deliberazione per  farne parte
integrante e sostanziale; 

2. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

~~~~~~~~
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(Segue l’illustrazione della Consigliera Delegata Greco per il cui testo si rinvia alla registrazione
integrale audio su supporto digitale  e conservata agli  atti  e  che qui si  dà come integralmente
riportata).

~~~~~~~~

Il  Sindaco  Metropolitano  non  essendovi  alcuno  che  domandi  la  parola,  pone  ai  voti  la
deliberazione il cui oggetto è sottoriportato:

OGGETTO:  PRIMA VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI  PROGRAMMAZIONE -
DUP  2023-2025.  RATIFICA  DECRETO  DEL  SINDACO  METROPOLITANO  N.  30/2023
APPROVATO AI SENSI DELL’ ART. 42 C. 4 D.LGS. 267/2000.

ATTO N. DEL_CONS 11

La votazione avviene in modo palese, mediante voto elettronico:

Presenti: 16

Votanti: 16

Favorevoli 10

(Cambursano - Cogno - Costantino - Greco - Guerrini - Lo Russo - Mazza - Schillaci - Sicchiero -
Suppo)

Astenuti 6

(Cannati - Giulivi - D'Agostino - Delmirani - Ghio - Salvai)

La deliberazione risulta approvata.

~~~~~~~~

Il Sindaco Metropolitano pone ai voti l'immediata esecutività della deliberazione testè approvata.

La votazione avviene in modo palese, mediante voto elettronico:
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Presenti: 16

Votanti: 16

Favorevoli 14

(Cambursano - Cogno - Costantino - Delmirani - Ghio - Giulivi - Greco - Guerrini - Lo Russo -
Mazza - Salvai - Schillaci - Sicchiero - Suppo)

Astenuti 2

(Cannati - D'Agostino)

La deliberazione risulta immediatamente eseguibile.

~~~~~~~~

Letto, confermato e sottoscritto.

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.

IL DIRIGENTE
Guido Mule'

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.

IL DIRIGENTE
Enrico Miniotti

IL SEGRETARIO GENERALE
Firmato digitalmente
Giuseppe Formichella

IL SINDACO METROPOLITANO
Firmato digitalmente

Stefano Lo Russo
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PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE

PREMESSA 

Il Piano triennale dei fabbisogni è lo strumento strategico e programmatico atto ad individuare le
esigenze  di  personale  in  relazione  alle  funzioni  istituzionali  ed  agli  obiettivi  di  performance
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini compatibilmente con i vincoli
di finanza pubblica che mirano al contenimento della spesa di personale. 

Con il presente documento si intende sostituire  integralmente la pianificazione delle assunzioni per
gli  anni  2023 e 2024 contenute  nel  PTFP approvato  nel  2022 confermando le  acquisizioni  già
previste nella programmazione dello stesso, avviate lo scorso anno e che si concluderanno nel 2023.

Nella  strutturazione  del  PTFP  si  è  voluto  superare  formula  del  turnover in  un’ottica  di
efficientamento dei  processi  e  mutamento  della  cultura  gestionale  che valorizza  non soltanto  il
profilo  di  ruolo  ma  anche  quello  di  competenza,  come  previsto  dalle  Linee  di  indirizzo  per
l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali pubblicate in Gazzetta Ufficiale il 14/09/2022.

DOTAZIONE ORGANICA

La  dotazione  organica,  sotto  riportata  nella  Tabella  n.  1,  tiene  conto  del  personale  a  tempo
indeterminato attualmente in servizio  presso la Città metropolitana di Torino1, dal quale vengono
sottratte le cessazioni previste nelle annualità 2023-2025 ed al quale vengono aggiunte le assunzioni
stabilite con il presente Piano. 
Nella dotazione organica citata vengono, inoltre, tenuti in considerazione i mutamenti di profilo dati
dall’evoluzione del contesto in cui l’Ente si trova ad operare.

La spesa potenziale massima della dotazione organica per gli enti locali è da individuare nel limite
dell’art. 1, comma 557 e seguenti della L. 296/2006 (vedasi Corte dei Conti Puglia, deliberazione n.
111/2018 del 13/07/2018).
La  spesa  per  il  personale  in  servizio  è  rispettosa  di  tale  limite,  come  risulta  dal  Bilancio  di
Previsione  2023-2025,  Allegato  3  (pagg.  192-197),  approvato  con Deliberazione  del  Consiglio
Metropolitano  n.  7  del  14/02/2023,  a  cui  si  rinvia;  ne  deriva,  quindi,  l’osservanza  dei  limiti
legislativamente imposti in materia di valore finanziario della dotazione organica. 

Occorre tener presente che all’esito della riclassificazione del personale, che entrerà in vigore il 1°
aprile  2023,  ossia  il  primo  giorno  del  quinto  mese  successivo  alla  sottoscrizione  del  CCNL
2019/2021  avvenuta  il  16/11/2022,  si  dovranno  sostituire  -  nella  declinazione  della  dotazione
organica  -  le  categorie  (A,  B,  C,  D)  con  le  nuove  quattro  Aree  (Operatori,  Operatori  esperti,
Istruttori,  Funzionari  ed  Elevata  Qualificazione)  e  i  nuovi  profili  professionali  individuati
dall’amministrazione.

1 Nel rappresentare la dotazione organica non si è tenuto conto dei dipendenti distaccati in entrata.



PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE

Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025

L’analisi  di contesto e l’attività  di rilevazione dei fabbisogni di  personale nelle varie Direzioni,
effettuata dalla Direzione Risorse umane, hanno fatto emergere diverse necessità legate sopratutto
alla situazione dei pensionamenti che, oltre ad essere numericamente impattante (circa una ottantina
nel triennio 2023-2025)2, tocca un vasto spettro di conoscenze e capacità a rischio di dispersione se
non trasmesse in tempo utile. Nella formazione del Piano si è pertanto tenuto conto dell’esigenza di
garantire lo scambio di competenze intergenerazionale realizzato con l’inserimento di giovani con
Contratti  di  Formazione  Lavoro  e  con  la  predisposizione  di  percorsi  formativi  volti  alla
valorizzazione degli stessi, come meglio esposto in seguito.

Altra  necessità  emersa  è  quella  di  fare  fronte  all’attuazione  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR), il  quale impegna la Città Metropolitana con un doppio ruolo: sia quello  di
soggetto  attuatore  sia  quello  di  coordinamento  a  regia.  Questo  implica  un  grande  sforzo  di
progettazione e di coordinamento. Il secondo obiettivo che si è voluto perseguire nella formazione
del presente PTFP è dunque quello di acquisire professionalità tecniche specializzate in grado, non
solo di supportare,  ma anche di incrementare le capacità  delle Strutture direttamente interessate
dall’attuazione del PNRR. 

Infine,  la  predisposizione  del  presente  Piano,  in  linea  con  l’obiettivo  strategico  perseguito  dal
riassetto  organizzativo  dell’Ente,  si  è concentrata  sul  potenziamento  di  quelle  Direzioni  che
svolgono le attività con maggiore impatto sul territorio e sulla collettività metropolitana, impegnate
in prima linea nella generazione di valore pubblico. 

Sulla base degli intenti sopra dichiarati, il  Piano triennale di fabbisogno di personale 2023-2025
prevede l’assunzione nel triennio di  170 unità di personale, così come indicate nella  Tabella n. 2
sotto riportata.

Il presente Piano  sostituisce integralmente la pianificazione delle assunzioni per gli anni 2023 e
2024 contenute nel PTFP approvato nel 2022, confermando le sole acquisizioni già previste nella
programmazione 2022 avviate lo scorso anno e che si concluderanno nel 2023, per un totale di  8
unità di seguito indicate: 

CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE NUMERO

DIR Dirigente 2

C Agente Polizia Locale 1

D Istruttore Direttivo di Ragioneria 1

C Geometra 4

2 Le cessazioni stimate nel triennio 23-25 sono solo quelle calcolate sulla base del raggiungimento dei requisiti che 
avverranno per decisione unilaterale dell’Amministrazione, il numero può, pertanto, aumentare in considerazione di
eventi non prevedibili quali dimissioni volontarie, licenziamenti o mutamenti normativi.



È stata prevista, inoltre, la conversione a tempo indeterminato, con le procedure disciplinate ai sensi
del CCNL, di un numero massimo di 48 CFL avviati nel 2022, alle rispettive scadenze, secondo la
seguente articolazione: 

CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE NUMERO

C Istruttore Amministrativo-Contabile 44

D Assistente sociale 1

D Architetto 1

D Istruttore Direttivo Tecnico 2

Per individuare le professionalità da assumere mediante contratto di formazione e lavoro si è partiti
da  un’analisi  sull’odierno  mercato  del  lavoro  ponendo  particolare  attenzione  al  panorama  dei
concorsi e delle posizioni ricercate dalle altre PP.AA. 
La scelta è stata quella di assumere con questa modalità le professionalità tecniche con meno offerta
lavorativa, al fine di evitare la dispersione delle risorse umane ed economiche con la bandizione di
concorsi destinati ad andare deserti. 
Inoltre  questa  tipologia  di  contratto  risponde alla  necessità  sopra evidenziata  di  abbassare l’età
media dell’Ente per favorire lo scambio del know-how intergenerazionale e assicurarsi  che non
vadano  perse  le  competenze  e  le  conoscenze  professionali  del  personale  prossimo  al
pensionamento.

Le modalità di assunzione delle unità programmate nel 2023 sono:
- concorso pubblico per contratti a tempo indeterminato (n. 13 procedure);
- selezione pubblica per contratti a tempo determinato di formazione e lavoro (n. 10 procedure).

La programmazione di personale 23-25 prevede,  inoltre,  che alcune unità siano assunte tramite
procedure di mobilità esterna e di chiamata numerica al centro per l’impiego, come meglio indicato
nella Tabella n. 2. 
Ancora,  nel  rispetto  del  principio  di  economicità,  alcuni  profili  saranno  assunti  attraverso  lo
scorrimento di graduatorie approvate all’esito di procedure precedentemente avviate.

Si evidenzia che, ai sensi dell'art. 3 comma 8 della L. n. 56/2019, fino  al  31 dicembre  2024,  le
procedure concorsuali  bandite  dalle  pubbliche  amministrazioni  di  cui all'art. 1, co. 2, del D.Lgs.
165/2001, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate  senza  il previo svolgimento delle
procedure  previste  dall'art.  30  del medesimo D.Lgs. 165/2001. L’esperimento delle procedure di
mobilità  volontaria  resterà  possibile  nell’esercizio  di  facoltà  discrezionale  del  Dirigente  della
Direzione Risorse umane e in relazione all’efficacia dell'obiettivo atteso. 
Occorre tenere in conto che nel caso in cui la mobilità non conduca alla copertura del posto, si
procederà  all’indizione  di  concorso  pubblico  oppure  all’utilizzo  di  graduatorie  concorsuali,  nel
rispetto delle previsioni legislative e regolamentari. 



Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 

Nella predisposizione del PTFP 2023-2025 si è tenuto conto dei vincoli che insistono sui fabbisogni
di personale, sia di natura prettamente finanziaria che, più in generale, di finanza pubblica, per la
cui dettagliata analisi si rinvia al Bilancio di previsione 23-25, All. 3 (pagg. 192-197) approvato con
delibera del Consiglio metropolitano n. 7 del 14/02/23.

L’analisi  é stata  condotta  sulla  dimensione economica della  pianificazione,  la  cui consistenza é
dettagliatamente indicata nella Tabella n. 3.

Ai fini che qui interessano, le limitazioni in materia di spesa del personale possono essere così
sintetizzate:

- Contenimento della spesa del personale ai sensi dell’art. 1 comma 557 L. 296/2006 e cioè: “a
decorrere  dall'anno  2014  gli  enti  assicurano,  nell'ambito  della  programmazione  triennale  dei
fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio
del triennio precedente” (triennio precedente alla data di entrata in vigore del D.L. 90/2014, quindi
anni 2011-2013).
Il valore medio della spesa del personale per il triennio 2011-2013 è pari ad euro 69.938.241 e tale
limite  è stato rispettato  nella  predisposizione del bilancio  di previsione 2023 e pluriennali  anni
2024-2025,  nei  cui  stanziamenti  sono  previste  le  somme  da  utilizzare  per  nuove  acquisizioni.
Occorre tenere conto del fatto che non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa suddetto, come
stabilito dall’art. 7 del decreto interministeriale dell’11 gennaio 2022 (di cui infra), la maggior spesa
per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli artt. 4 e 5 del
decreto stesso, ragione per cui ad attuazione del PTFP avvenuta i dati relativi al bilancio 2023 ed al
pluriennale 2024-2025 saranno oggetto di modificazione, con eliminazione della maggior spesa per
assunzioni di personale a tempo indeterminato effettuate.

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 69.938.241

Spesa personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro 30.671.311,49 

Per  completezza  si  dà  atto  dell’intervenuta  abrogazione  del  comma  421  dell’art.  1  della  L.
190/2014, ad opera dell’art. 17, comma 1, D.L. n. 162/2019, convertito, con modificazioni, dalla L.
28 febbraio 2020, n. 8, per cui è venuto meno il vincolo esistente per le Città metropolitane in
ordine al valore di spesa annua per le dotazioni organiche (pari al valore della spesa annua per il
personale di ruolo dell’Ente,alla data dell’8 aprile 2014, ridotta del 30%).

- Contenimento della spesa per il personale dipendente con rapporto di lavoro flessibile come
disposto dall’art. 9 comma 28 del DL 78/20103.

3 “A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse
le Agenzie fiscali  di  cui  agli  articoli  62,  63  e  64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.  300, e successive
modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  e successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti
di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità



Con l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 23/25  la situazione dell’Ente 
risulta essere la seguente:

Tipologia contrattuale IMPEGNATO 2009
(assegni,

oneri,IRAP)

Bilancio di Previsione
2023

Annualità 2024 Annualità 2025

Tempi determinati

4.449.052,35 1.512.059,38 1.479.671,37 515.910,20

Art. 40 Bassanini  (art.  110 comma
2)

convenzioni

co.co.co

Contratti di formazione lavoro

Altri rapporti formativi (tirocini)

Voucher -buoni lavoro

Contratti di somministrazione

con il che risultano rispettate le limitazioni finanziarie della norma sopra citata.

- Capacità assunzionale.  Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio del
decreto interministeriale dell’11 gennaio 2022, attuativo dell’articolo 33, comma 1 bis, del D.L. n.
34/2019, è stata definita, a decorrere dal 1 gennaio 2022, la nuova disciplina in materia di capacità
assunzionale di personale nelle Province e nelle Città metropolitane. Questa prevede il superamento
della regola del turn-over (capacità assunzionale determinata esclusivamente sulla base delle risorse
finanziarie che si liberano a causa delle cessazioni di personale) e l’introduzione della regola della
sostenibilità finanziaria (capacità assunzionale determinata in base al rapporto tra spesa di personale
ed entrate correnti).
Il  Decreto  prevede  che  dal  2022  le  Città  metropolitane  possono  procedere  ad  assunzioni  di
personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente
(come rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato), al lordo degli oneri riflessi, che,
rapportata alla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate

nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro,
ad altri  rapporti  formativi,  alla  somministrazione di  lavoro,  nonché al  lavoro accessorio  di  cui  all'articolo  70,
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni,
non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui
al  primo e al  secondo periodo non si  applicano, anche con riferimento ai  lavori  socialmente utili,  ai  lavori  di
pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici
aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con
riferimento alla sola quota finanziata da altri  soggetti.  Le disposizioni di  cui al  presente comma costituiscono
principi  generali  ai  fini  del  coordinamento  della  finanza pubblica  ai  quali  si  adeguano le  regioni,  le  province
autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui
all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (115), per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti
periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono
superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia
locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività
sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano alle regioni e agli enti locali in regola
con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo
che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno
2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni
a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267…”



al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, non determini il
superamento del valore-soglia (percentuale) definito per ciascuna fascia demografica dal decreto,
che per la CM di Torino (1.500.000 di abitanti e oltre) è pari al 16,2 %. 
La verifica del rispetto del valore soglia, dato dal rapporto tra spesa del personale (al lordo degli
oneri riflessi a carico della Città metropolitana) e media delle entrate correnti relative agli ultimi tre
rendiconti  approvati  (2019-2020-2021),  considerate  al  netto  del  FCDE,  evidenzia  un  valore
percentuale pari al 11,43%, come meglio indicato nel Bilancio di Previsione 2023-2025, All. n. 3
(vedasi  pagg.  da 192 a  197) approvato con deliberazione  del  Consiglio  metropolitano n.  7  del
14/02/2023.
L’art.  5 del decreto prevede una disciplina transitoria,  per la fase di prima applicazione fino al
31/12/2024. In particolare, a decorrere dal 2022, le Città metropolitane che si trovano al di sotto del
valore-soglia  possono  incrementare  annualmente,  per  assunzioni  di  personale  a  tempo
indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2019, in misura non superiore al 22% nel 2022,
al 24% nel 2023 e al 25% nel 2024. 
I valori emersi dall’analisi sopra citata sono i seguenti:

Costo del personale anno 2019 Ipotesi
transitoria

% 
incremento

Valore incremento

39.743.189,47 Anno 2023 24 % 9.538.365,47

39.743.189,47 Anno 2024 25 % 9.935.797,37

È prevista in alternativa, qualora più conveniente, ma non è questo il caso, la possibilità di cumulare
le capacità assunzionali da turn-over non utilizzate degli ultimi 5 anni (c.d. resti assunzionali), che
sono pari ad Euro 7.429.344,83, come da conteggi agli atti del procedimento presso gli uffici della
Direzione Risorse umane. 

Fermo  restando  quanto  fin  qui  ricostruito  sulla  base  della  normativa  vigente,  in  fase  di
programmazione si è dovuto tener conto del fatto che la potenzialità massima teorica, così come
sopra delineata, deve essere, nel rispetto del principio della sostenibilità finanziaria, confrontata
con quella  massima effettiva  e  con quanto disponibile  in base agli  attuali  equilibri  di  bilancio,
esplicitati nel Bilancio di previsione 23-25; pertanto, la presente pianificazione di personale è stata
contenuta nei seguenti limiti di spesa:

Stanziamento
2023

Stanziamento
2024

Stanziamento 2025

FONDO PIANO DEI FABBISOGNI  (per
nuove assunzioni) – capitolo n. 19695

€  2.000.000,00 €  1.400.000,00 € 1.000.000,00

SPESA   PER  ASSUNZIONI
PROGRAMMATE

€ 1.885.536
(assunzioni da
01/07/2023)

€ 1.249.664
(annui)

€ 445.280
(annui)

BILANCIO  PLURIENNALE  PER
ATTUAZIONE  PIANO  DEI
FABBISOGNI (valori annui) –  capitoli nn.
10556, 10557 e 10560

€ 4.400.000,00 €  5.800.000,00



Si  segnala,  inoltre,  che  nella  quantificazione  della  spesa  di  personale  risultante  a  bilancio  per
l’annualità 2023 si è tenuto conto: 

 degli adeguamenti contrattuali previsti dal CCNL 2019-2021 per il personale delle categorie;

 delle  retribuzioni  per  CFL  assunti  nel  2022  (per  l’intera  annualità,  prevedendo  la
conversione a tempo indeterminato);

 delle  assunzioni  previste  nelle  annualità  2022 (non assunte  nell'anno)  e  2023 dal  PTFP
approvato con DCRC 26 del 29/03/2022. 

Ai fini del presente Piano dei fabbisogni di personale 2023-2025, si dà atto che l’Ente si trova nelle
seguenti condizioni:
1. non versa in situazioni di deficitarietà strutturale e di dissesto;
2.  ha  adottato  il  delle  azioni  positive  in  materia  di  pari  opportunità  2023-2025 con il  presente
documento integrato;
3.  ha  effettuato  la  ricognizione  delle  eccedenze  di  personale  e  non  si  rilevano  situazioni  di
eccedenza o soprannumero di personale come da Decreto del Sindaco n. 20 del  9/02/2023;
4.  ha  provveduto  alla  revisione  ed  alla  rideterminazione  del  valore  finanziario  della  dotazione
organica nel rispetto del limite potenziale massimo previsto dalla normativa di riferimento e già
citata;
5. ha attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti;
6. ha certificato il credito nei confronti delle PA;
7. ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato
così come risulta nei rispettivi atti;
8. ha provveduto alla preventiva informazione sindacale come previsto dall’art. 4, co. 5 del CCNL
2019-2021.



TABELLA n. 1



TABELLA n. 2 





TABELLA n. 3





ELENCO IMMOBILI COSTITUENTI IL PIANO DELLE VALORIZZAZIONI/ACQUISIZIONI                                                                                             

Località Dati catastali Indirizzo Descrizione Annotazioni INIDIRIZZI

Grugliasco

Via A. Sordi 13 Scadenza della convenzione con il Comune di Grugliasco entro il 30/6/2023. 

Via A. Sordi 19

Grugliasco Strada Barocchio 27

Grugliasco Via Sordi 7-13 Sono in corso valutazioni per individuare soluzioni di razionalizzazione immobiliare

Grugliasco C.so  Allamano snc

Grugliasco C.so  Allamano snc

Grugliasco C.so  Allamano snc

Grugliasco Strada del Barocchio snc

Moncalieri Strada Torino 32 Sono in corso le procedure  per la formale dismissione all’Unione dei Comuni della porzione immobiliare descritta

Riva di Pinerolo Stradale Sono in corso le procedure  per la formale restituzione anticipata dell’immobile descritto

Lanzo Via Umberto 1^

Torino Via Bogino 12 Immobile  denominato "Palazzo Sommariva"

Sono in corso analisi  e valutazioni tecnico economiche sui due palazzi propedeutiche ad individuare  modalità più efficaci per l’introito di risorse economiche.

Torino Via Maria Vittoria 16 Immobile  denominato "Palazzo Ferrero della Marmora"

Torino Via Maria Vittoria 12 Immobile  denominato "Palazzo Cisterna"

Torino C.so Ciriè 7 Ex Immobile scolastico Sono in corso tavoli di confronto con la Città di Torino  per condividere una modalità di sgombero dell’edificio  e rientro in possesso al legittimo proprietario

Torino Via Brione 38 Contestualmente si procederà, soddisfatti i requisiti di messa a norma delle unità abitative, ad avvisi pubblici per la messa a reddito delle unità immobiliari.

Strada Superga 47 Ex Immobile IPIM

Viù Colle del Lys Catasto Urbano Fg. 28  particella 18 SP197 Ex casa cantoniera adibita a Museo della resistenza Sono in corso le attività propedeutiche alla formalizzazione del nuovo contratto

Sestriere Piazza Agnelli Snc

Torino Via Juvarra 14 Istituto scolastico Volta in locazione passiva

Collegno Catasto Terreni Fg 8 particella 4234 Parco Dalla Chiesa Area pertinenziale alla “Villa 6” (854  mq.)

Le operazioni sono funzionali all’ampliamento del plesso scolastico “Ex Villa 6”di prossima ristrutturazione.

Collegno Catasto Terreni Fg 8 particella 4233 Parco Dalla Chiesa

Sarà istituito un gruppo di lavoro specifico per questa attività di razionalizzazione degli immobili condotti in locazione passiva

Catasto Urbano Fg. 14, particella  
165                     

Impianto sportivo dato al Comune di Grugliasco sino al 31/12/2020 e gestito 
dalla Società San Remo 72.

Concessione o trasferimento di diritto reale al Comune di Grugliasco in relazione ai terreni indicati e correlati ad una attività a valenza sportiva non direttamente 
rientrante nelle funzioni fondamentali dell'Ente. Durata pluriennale anche superiore ai venti anni, manutenzione/gestione ordinaria e straordinaria  e gestione della  
selezione della controparte operativa sportiva a carico del Comune, riconoscimento di una quota di canone minimale (almeno il 10%) a favore della Città 
metropolitana. Riserva dell'utilizzo gratuito degli impianti ai fini scolastici.

Catasto Urbano Fg. 14, particella 
183, 184                     

Terreno attualmente ancora in possesso del Club Cinofilo per l’addestramento 
dei cani, contratto scaduto

I due terreni sono stati oggetto di nuovo contratto di locazione della durata triennale. Detti terreni saranno  
utilizzati in un futuro per  l'ampliamento dell’impianto sportivo “Andrea Fortunato” attualmente condotto 
dall’Asd San Remo 72

Concessione o trasferimento di diritto reale al Comune di Grugliasco in relazione ai terreni indicati e correlati ad una attività a valenza sportiva non direttamente 
rientrante nelle funzioni fondamentali dell'Ente. Durata pluriennale anche superiore ai venti anni, manutenzione/gestione ordinaria e straordinaria  e gestione della  
selezione della controparte operativa sportiva a carico del Comune, riconoscimento di una quota di canone minimale (almeno il 10%) a favore della Città 
metropolitana. Riserva dell'utilizzo gratuito degli impianti ai fini scolastici.

Catasto Terreni Fg. 14, particella  
194

Impianto sportivo utilizzato dalla scuola in orario curriculare e  dal Cus Torino 
per la disciplina del Rugby in orario extra scolastico 

La CMTO è proprietaria del complesso scolastico denominato Barocchio nell’ambito del quale l’Ente ha 
realizzato  un complesso sportivo destinato prioritariamente alla pratica del rugby.  Attualmente gestito dal 
CUS Torino con contratto di concessione temporanea. Si stanno attuando gli interventi di separazione dei 
contatori degli impianti di fornitura di energia elettrica e idrica 

Concessione o trasferimento di diritto reale al Comune di Grugliasco in relazione ai terreni indicati e correlati ad una attività a valenza sportiva non direttamente 
rientrante nelle funzioni fondamentali dell'Ente. Durata pluriennale anche superiore ai venti anni, manutenzione/gestione ordinaria e straordinaria  e gestione della  
selezione della controparte operativa sportiva a carico del Comune, riconoscimento di una quota di canone minimale (almeno il 10%) a favore della Città 
metropolitana. Riserva dell'utilizzo gratuito degli impianti ai fini scolastici.

Catasto Terreni Fg. 14, particella  
172

Complesso immobiliare al cui interno sono collocati il magazzino della Viabilità 
con annesso laboratorio prove e la sede della Protezione Civile.

La Città Metropolitana di Torino è proprietaria  di un complesso sito in Grugliasco, in Via Alberto Sordi n. 7- 13  
al cui interno sono collocati un magazzino della Viabilità  con il relativo laboratorio prove e la sede della 
Protezione Civile. L’ente sta valutando, previo fattibilità tecnica ed economica,  la possibilità di realizzare un 
futuro magazzino archivio razionalizzando gli attuali archivi presenti negli interrati di Via Maria Vittoria 
(Palazzo Cisterna) e di Grugliasco presso i locali seminterrati dell’ex Complesso Scolastico Curie.

Catasto Terreni Fg. 14, particella  
229 

Porzione di terreno di circa 45 mq che dovrà essere frazionato dalla restante 
parte di area  su cui sarà realizzata una cabina  (cabina 1) dopo aver stipulato 
un diritto di superficie pluriennale a favore della Società  Enel. 

La stipula del diritto di superficie a favore della Società Enel distribuzione comporta un potenziale introito a 
favore della Città metropolitana di Torino inferiore ai seguenti costi: 1) costo di realizzazione delle sole cabine 
elettriche; 2) costo per i frazionamenti delle aree; 3) costo per le pratiche edilizie da presentare in Comune. 
Pertanto si ritiene vantaggioso per l’Ente metropolitano procedere con un diritto reale, per le sole porzioni delle 
aree indicate, a favore della Società Ene le distribuzione a fronte dei costi risparmiati dalla Città metropolitana 
di Torino. 

Interventi di adeguamento normativo cabine elettriche di edifici scolastici. Progetto n. 16/2019, CUP J15B18002680003, CIG 84363811D7.  Si prevedono interventi 
di modifica ed adeguamento degli impianti nel complesso “Barocchio”, ubicato in Corso Canonico G. Allamano/Via Barocchio - Grugliasco (TO), a seguito della 
richiesta , da parte di E-Distribuzione SpA, di variare l’alimentazione delle attuali cabine elettriche da una tensione di 6300 V ad una di 22 kV. Le cabine interne 
esistenti dovranno essere dismesse e l’alimentazione elettrica degli immobili ed aree esterne del complesso sarà derivata da n. 4 nuove cabine di consegna, da 
collocare lungo il perimetro con accesso da strada pubblica. Ogni cabina occuperà una superficie di terreno di circa 45 metri quadrati , come risulta da planimetria 
già acquisita dal Vostro ufficio. Dei manufatti in cls, delle dimensioni di 5,7 x 2,5 x 2,5 m, verranno collocati su ogni singola area. Gli oneri relativi a tre infrastrutture 
saranno completamente a carico della E-Distribuzione SpA. L’elenco prezzi del progetto n. 16/2019 alla voce NP 06 riporta una valutazione economica della 
fornitura in opera di un manufatto prefabbricato monolitico in c.a.v. per cabina elettrica, costruito nel rispetto della specifica tecnica Enel DG2092 Edizione 3^ del 
15/09/2016, delle dimensioni 6,79 X 2,54 X 2,50 m cad. € 17.849,48.

Catasto Terreni Fg. 14, particella  
230

Porzione di terreno di circa 45 mq che dovrà essere frazionato dalla restante 
parte di area  su cui sarà realizzata una cabina  (cabina 2) dopo aver stipulato 
un diritto di superficie pluriennale a favore della Società  Enel. 

Catasto Terreni Fg. 14, particella  
231

Porzione di terreno di circa 45 mq che dovrà essere frazionato dalla restante 
parte di area  su cui sarà realizzata una cabina  (cabina 3) dopo aver stipulato 
un diritto di superficie pluriennale a favore della Società  Enel. 

Catasto Terreni Fg. 14, particella  
232

Porzione di terreno di circa 45 mq che dovrà essere frazionato dalla restante 
parte di area  su cui sarà realizzata una cabina  (cabina 4) dopo aver stipulato 
un diritto di superficie pluriennale a favore della Società  Enel. 

Catasto Urbano Fg. 6, particella 668 
sub. 1, 2,3,4,5 particella 671

Porzione di immobile pertinenziale al complesso scolastico Majorana 
(succursale)

Gli uffici della Direzione Finanza e Patrimonio in un ottica di razionalizzazione immobiliare stanno conducendo 
le operazioni di frazionamento e regolarizzazione della porzione immobiliare non più funzionale, al fine di 
poterla cedere all’Unione dei Comuni di Moncalieri, Trofarello e La Loggia ed evitare future occupazioni 
illegittime del cespite immobiliare.

Catasto Urbano Fg. 42 particella 29 
sub. 103

Motta 
Sanctus e 
Rubiene

Immobile di proprietà del Comune di Pinerolo dato in diritto d’uso trentennale 
alla Città metropolitana di Torino nel 2002 (scadenza diritto 2032) per la 
promozione e valorizzazione dei prodotti tipici del territorio metropolitano.

Dal 2016 la Città metropolitana di Torino non è più competente in materia di promozione e valorizzazione delle 
produzioni agricole e agro-alimentari del proprio territorio. Al fine di evitare occupazioni abusive e relativi costi 
manutentivi si procederà alla restituzione anticipata dell’immobile al Comune di Pinerolo.

Catasto Urbano Fg. 10 particella 173 
sub. 4

Immobile di proprietà del Comune di Lanzo è interessata alla riduzione del 
diritto d’uso gratuito sito in Lanzo esclusivamente ai locali ubicati al piano 
primo:                                                  n. 1 servizio igienico mq. 2,00; 
n. 1 servizio disabili mq. 6,00; 
n. 1 locale informatico mq. 8,65 
n. 1 ufficio mq. 16,85; 
n. 1 ufficio mq 35,43; 
n. 1 sala riunioni mq. 61,46 

Con rogito notaio Alfredo Restivo in data 10 marzo 2000 Rep. numero 215498 racc.24708, la Città di Lanzo 
Torinese costituì a vantaggio della ex Provincia di Torino il diritto d’uso gratuito, per una durata di 29 anni con 
scadenza 10 settembre 2029, dei locali siti al piano terreno dell’immobile di proprietà comunale in Lanzo 
T.se ,Via Umberto I° numero 7 angolo via G.B. Savant numero 1, per una superficie complessiva di metri 
quadrati 207 al fine di realizzarvi la sede del Circondario.        Con rogito Notaio Marina Bertolino, in data 11 
maggio 2006, numero Rep. 114992/31276, si estendeva il diritto d’uso gratuito all’intero l’immobile sopra 
descritto per una superficie complessiva di metri quadrati 634 e metri cubi 2464, costituito da seminterrato 
pian terreno e primo piano oltre all’ area esterna di pertinenza, mantenendo la scadenza originaria del 10 
settembre 2029. 

Negli ultimi anni anche il piano terra, ove era collocato l’ex Circondario, non era più utilizzato dalla Città Metropolitana a fronte di una minor estensione superficiale 
in capo all’Ente metropolitano (passando da 634 mq a circa 130 mq) il medesimo Ente può beneficiare di  una estensione della durata della convenzione, riferita al 
solo primo piano e le parti comuni del piano terreno estesa per 13 anni e 3 mesi ovvero dal 10 settembre 2029 sino al 09 dicembre 2042. Sono in corso le 
procedure di modifica delle precedenti convenzioni con il Comune di Lanzo T.se.

Catasto Urbano Fg. 1281  mappale 
46 sub. 6 parte, 8, 11 parte

L’ente intende approfondire tematiche e strategie complementari tra loro finalizzate al recupero di risorse
economiche. Tra queste possibilità si intende eventualmente  procedere ad un avviso esplorativo per
l’acquisizione di manifestazioni di interesse finalizzate all’alienazione dei due Palazzi storici (Palazzo
Sommariva e Palazzo Ferrero della Mamrmora). Questo consentirà agli uffici di indagare con concretezza
l’effettivo interesse dei due palazzi sul mercato immobiliare torinese nel contesto attuale ed offrire
all’Amministrazione ulteriori elementi di valutazione sul recupero di potenziali risorse economiche che
potrebbero derivare da un bandi di vendita dei due cespiti. L’inserimento dei due palazzi sia nel piano di
valorizzazione che in quello di alienazione consentirà all’Ente una pronta risposta al mercato qualora
derivasse dall’esplorativa sia un forte interesse all’acquisizione degli immobili da soggetti terzi, sia la richiesta
di utilizzi alternativi all’alienazione. 

Catasto Urbano Fg. 1281  mappale 
46 sub. 6 parte, 11 parte

Catasto Urbano Fg. 1281  mappale 
46 sub. 6 parte, 8, 11 parte

Per l’immobile di Palazzo Cisterna sono in corso delle valutazioni che prevedono utilizzi diversificati del 
cespite immobiliare dando particolare rilievo ad un utilizzo pubblico del medesimo fabbricato anche in virtù 
della vocazione pubblica del Palazzo. Al contempo si sta procedendo con la ricerca di potenziali soggetti 
conduttori idonei ed in grado di offrire importanti sinergie con le attività culturali ed istituzionali del Palazzo e al 
contempo.

Sono in corso analisi  e valutazioni tecnico economiche sul Palazzo  propedeutiche ad individuare  la modalità  di riqualificazione più efficace che consenta la 
programmazione degli interventi per lotti funzionali.

Catasto Urbano Fg. 1181  mappale 
63 

Immobile di proprietà della Città di Torino precedentemente utilizzato ad uso scolastico dalla Città
metropolitana di Torino e per il quale i due Enti hanno già avviato la procedura di riconsegna.

Catasto Urbano Fg. 1175, particella 
346, particella 343, sub. 
1,2,5,8,11,12,13,14,15, 
23,124,125,126

Intero stabile a 4 piani fuori terra con 13 unità residenziali, con annesso cortile 
esclusivo e basso fabbricato pertinenziale con accesso esclusivo dal cortile. 
Dei 13 alloggi 3 sono vuoti (piano rialzato, piano primo, piano secondo).

La Direzione sta valutando la possibilità di procedere, in collaborazione con la Direzione edilizia patrimoniale, 
all’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria e messa a norma delle unità abitative per una 
eventuale redditività dell’intero stabile.

Torino- San 
Mauro

Catasto Urbano Fg. 1198  particella 
122  sub. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12

Complesso immobiliare dato in comodato gratuito alla Cooperativa Sociale Centro torinese di Solidarietà con 
scadenza il 31/10/21.

Gli uffici della Direzione Finanza e Patrimonio previo ulteriori approfondimenti con le competenti Direzioni tecniche valuteranno la possibilità di  procedere con un 
avviso pubblico per l’utilizzo dell’immobile tramite contratto  pluriennale (durata 19 anni)  da parte di un futuro soggetto aggiudicatario.

Gli uffici intenderebbero stipulare un  nuovo contratto di comodato pluriennale a favore dell’Associazione
“Comitato Resistenza Colle del Lys”.

Catasto Urbano Fg. 1  particella 156  
sub.2

Immobile denominato Casa Olimpia costituito da edificio a 3 piani fuori terra più 
piano soppalcato.

L’immobile è stato dato in Concessione nel 2016 al Comune di Sestriere. Il contratto è scaduto al 31/12/2020. 
ci sono stati alcuni incontri propedeutici al rinnovo contrattuale previo verifica delle condizioni contrattuali in 
capo alle parti.

Sono in corso analisi tecniche ed economiche per la stipulazione di un contratto con il Comune di Sestriere tale da trovare un giusto equilibrio tra utilizzo a favore 
della collettività locale e valorizzazione immobiliare e manutentiva dell’immobile a carico del Comune e di C.M.TO

Catasto Urbano Fg. 1220  particella 
86  sub.1

La CMTO ha stipulato nel 2019 un contratto di locazione (durata 6+6) per l’utilizzo dell’immobile a 
destinazione scolastica). In sinergia alle  direttive che perverranno da parte della competente Direzione 
Tecnica Scolastica (UA5) gli uffici provvederanno ad un confronto con la proprietà per verificare i presupposti 
necessari ad una possibile acquisizione nell’ambito di una possibile convenienza economica patrimoniale  per 
l’Ente metropolitano.

Gli uffici della Direzione Finanza e Patrimonio previo ulteriori approfondimenti con la competente Direzione tecnica coinvolta (UA5) valuteranno  la convenienza 
economica  per l’Ente di un eventuale acquisto dell’immobile (di proprietà privata)  dopo aver  intrapreso un interlocuzione  con la proprietà funzionale a verificarne 
la disponibiltà della stessa alla vendita ed averne individuato l’idoneo  valore immobiliare .

Trattasi di una porzione d’area di proprietà dell’ASL di Collegno che dovrà essere frazionata e accorpata 
successivamente alla particella 1038. Sono in corso le interlocuzioni con la proprietà (Asl Collegno) 
propedeutiche all’acquisizione del terreno. 

Immobile denominato “Ex Cucine” e porzione di terreno pertinenziale (773 mq.) 
antistante la “Villa 6”

Trattasi di un immobile con relativo terreno (che dovrà essere frazionato). Sono in corso le interlocuzioni 
tecniche, economiche ed amministrative con la proprietà (Asl di Collegno) propedeutiche all’acquisizione 
dell’immobile.

Territorio 
metropolitano

Magazzini stradali funzionali alle attività manutentive svolte dalle Direzioni della 
Viabilità sull’intero territorio metropolitano

Sono attualmente in corso valutazioni coordinate tra la Direzione Finanza e Patrimonio e le Direzioni della 
Viabilità propedeutiche ad una razionalizzazione e conseguente diminuzione degli edifici in locazione passiva 
con il recupero di risorse economiche derivanti da nuovi accorpamenti o dalla realizzazione/acquisizione di 
magazzini.

Per quanto attiene la redditività dei complessi immobiliari strategici per l’Ente metropolitano non ricompresi nel presente piano delle valorizzazioni, il Consiglio conferma alla competente Direzione l’indirizzo  di adottare  approcci gestionali orientati a strumenti contrattuali onerosi (in linea con il mercato 
immobiliare di riferimento), pluriennali (di medio - lungo periodo con durate non eccedenti i 20 anni) demandando, ove richiesto da particolari contesti, puntuali e specifici approfondimenti  valutativi alla competente Direzione Finanza e Patrimonio
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